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Nessuno agisce senza scopo, e anche quanto avviene sotto i nostri
occhi da ormai più di due anni è la conseguenza di un insieme di cause
concomitanti che presuppongono un pensiero iniziale, un principio in-
formatore, per così dire, una causalità formale, come direbbero gli Sco-
lastici. E quando ci accorgiamo che le ragioni che ci vengono date per
giustificare le azioni intraprese non abbiano alcuna ragionevolezza, si-
gnifica che queste ragioni sono dei pretesti, dei falsi motivi che servono
a nascondere una verità inconfessabile. Questo, in realtà, è il modo di
procedere del “maligno”. Quando ci tenta, mente per farci credere di
essere nostro amico, preoccupato di noi, del nostro bene. Proprio come
un imbonitore da fiera, il demonio ci propone i suoi ritrovati miracolosi, i
suoi elisir di felicità e ricchezza, alla modica somma della nostra anima
immortale votata alla dannazione. Ma questo, ovviamente, lo tace, e
come un truffatore scrive in piccolo le clausole del contratto. Tutto è
menzogna, quando si tratta di satana. False le premesse: Il tuo Dio ti
opprime con precetti gravosi …puoi decidere tu, e ottenere ciò che desi-
deri. Tutto puoi fare, tanto c’è la misericordia che ti salva senza pentirti
né fare penitenza…. E tutto è menzogna quando i servi di satana si
organizzano per instaurare la distopia del Nuovo Ordine Mondiale. 

Ora, siccome non possiamo pretendere che tutti i cospiratori del Great
Reset ci dicano a chiare lettere qual sia il loro scopo finale – visto che si
tratta di qualcosa di inconfessabile e di criminale – possiamo comunque
ricostruire la mens delle loro azioni conoscendo i principi ispiratori del
loro agire e suffragandoli con le loro stesse parole. E siamo anche in
grado di capire che le ragioni addotte siano solo dei pretesti. Anzi pro-
prio i pretesti, per come vengono presentati, dimostrano il dolo e la pre-
meditazione, dal momento che se il loro progetto fosse onesto e buono,
non avrebbero bisogno di dissimularlo con scuse illogiche ed incoeren-
ti. 

Ma cos’è, questo Great Reset? È l’imposizione forzata di una quarta
rivoluzione industriale che conduca l’attuale sistema economico e so-
ciale all’implosione e consenta, tramite l’impoverimento generale ed una
drastica riduzione della popolazione, l’accentramento del potere nelle
mani di un’élite di aspiranti all’immortalità e al dominio sul mondo. Co-
storo vorrebbero ridurci ad una massa amorfa di clienti/schiavi confinati
in cubicoli e perpetuamente connessi alla rete.Tramite il Great Reset
costoro vogliono cancellare la società cristiana occidentale per in-
staurare una sinarchia liberal-comunista sul modello della dittatura
cinese, in cui tutta la popolazione sia controllata e manovrabile a
piacimento.

Tra le altre, ad esempio, le menzogne sulla necessità dei lockdown
sono sconfessate dall’evidenza che dove non lo si è adottato i casi di
malattia grave sono stati meno che dove si sono imposte chiusure e
coprifuoco. Le menzogne sull’efficacia del siero genico sono
sbugiardate dai casi di reinfezione di plurivaccinati, dagli effetti avversi
gravi, dalle morti improvvise che stanno falciando giovani, atleti, uomini
sani e malati.

Le menzogne sul popolo sovrano e sui diritti inviolabili della persona
sono state smentite da regole assurde, norme incostituzionali, leggi
discriminatorie nel silenzio della Magistratura zittita da lauti guadagni e
promesse di promozioni. Su di un altro aspetto, ma molto attinente al-
l’argomento “corpo mistico”, anche il termine di paragone costituito dalla
Messa di sempre (la vera unica Messa cattolica), rende impossibile pre-

Il grande reset e il corpo mistico di satana

continua a pag. 7

dr. Pasquale Marchese

È l’imposizione forzata di una quarta rivoluzione industriale che conduca l’attuale sistema economico e sociale all’implosione e consenta, tramite l’impoverimento
generale ed una drastica riduzione della popolazione, l’accentramento del potere nelle mani di un’élite di aspiranti all’immortalità e al dominio sul mondo.

Pubblichiamo una vecchia "lettera aperta" dell'artista Simone Schettino
al Giudice Sportivo della Lega Calcio Italiana, lettera sempre attuale
visti i continui cori razzisti e offensivi contro la città di Napoli e i napole-
tani che si verificano continuamente negli stadi italiani per una partita di
calcio, anche quando non gioca in quel momento la squadra del Napoli.

"Esimio Signor Giudice Sportivo della Lega Calcio Italiana,
Le scrivo questa lettera perché Lei è uno di quelli che potrebbe aiutar-

mi anche se il mio problema non si limita al mondo del calcio. Il mio
nome è Vesuvio, sono un vulcano e vivo in Campania. Ho 25 mila anni
e, come tutti ben sanno, riposo da oltre mezzo secolo. Da diversi decen-
ni, spesso, durante una partita di calcio, sento invocare il mio nome ad
alta voce: urla che mi implorano di risvegliarmi, di compiere stragi, frasi

Esimio Signor Giudice Sportivo
della Lega Calcio Italiana

Ora tocca a te!
Per oltre un decennio siamo stati

brutalizzati e ridotti sul lastrico da
una sinistra diabolica ed assassi-
na che ha rispettato ed eseguito in
pieno il programma per lei appron-
tato da coloro che tramano alle
spalle degli italiani. Dopo l’espe-
rienza politica giovanile, hai avuto
il coraggio e la forza di creare dal
nulla, in uno con Crosetto, una for-
mazione politica dal nome altiso-
nante: Fratelli d’Italia. Pian piano,
con una pazienza certosina, voto
su voto e rinunciando a facili pol-
trone e compromessi, sei riuscita
laddove altri hanno sbranato e

dilaniato la nostra Patria.
E’ giunto il momento di iniziare

un cammino di libertà: dagli anglo-
americani, dalla Nato, dall’Unione
europea. Sotto mentite spoglie e
con la vile e fratricida collaborazio-
ne di alcuni italiani, le tre suddette
istituzioni (?) hanno fatto il loro co-
modo della nostra patria e del no-
stro made in Italy.

Ora tocca a te. Dimostra di ave-
re gli attributi, il coraggio e la forza
di volontà di sbattere fuori casa i
nostri assassini, di farti e farci ri-
spettare, e di toglierti molti sasso-
lini dalle scarpe.

Liberaci dalla quasi ottantennale schiavitù angloamericana

a pag. 2

Domenico De Lucia non è più
Si potrebbero dire tante cose di Mimmo De Lucia, delle sue qualità

imprenditoriali, che gli hanno consentito di far primeggiare nel settore
agroalimentare l'azienda di famiglia e lo hanno portato ai vertici provin-
ciali di Confindustria, si potrebbero ricordare le sue doti umane che pro-

a pag. 2
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Esimio Signor Giudice Sportivo della L.C. I.

Sono mesi che sostengo che la
strategia europea (ed italiana in
particolare)  rispetto alla guerra in
Ucraina fosse un suicidio assolu-
to. Mi hanno dato del”putiniano”,
del populista, dell’antiamericano.

Dissi che le sanzioni non avreb-
bero mai fatto crollare un paese au-
tosufficiente dal punto di vista
energetico, alimentare, che produ-
ce fertilizzanti, che ha infiniti corsi
d’acqua ed un lago il Baikal che da
solo contiene quasi il 20% delle ri-
serve diacqua dolce a livello mon-
diale.

Dissi che l’invio di armi a Kiev
avrebbe allontanato possibili nego-
ziati contrariamente alle stronzate
colossali sparate a reti unificate da
Draghi e Di Maio.

Dissi che la strategia america-

Guerra in Ucraina: la  strategia europea
(ed italiana in particolare)  è un suicidio assoluto

na era chiara: allontanare l’Euro-
pa dalla Russia e spingere i pae-
si europei a comprare sempre
più gas liquido americano (più
costoso e più inquinante).

Ero contrario allo stop al gas-
dotto Nord Stream 2 (stop impo-
sto dagli americani ben prima che
la Russia invadesse l’Ucraina).

Dissi che l’invio di armi aveva un
solo grande obiettivo: la nuova cor-
sa al riarmo tutta a vantaggio delle
multinazionali USA e nefasta per il
welfare state europeo. Ora politici
senza dignità e in molti casi pieni
di potere, ma senza voti, dicono
che il prezzo del gas è alle stelle,
che le imprese stanno chiudendo
e che occorre il tetto del gas. Squal-
lidi ipocriti!

La guerra in Ucraina poteva es-

ser evitata e si poteva trovare un
compromesso partendo dal ricono-
scimento della Crimea per arrivare
ad un immediato cessate iI fuoco
e ad una soluzione sul Donbass.
Non hanno voluto una soluzione
...diplomatica. Questa è la verità.

Non hanno voluto la pace per-
ché la pace conviene ai popoli ma
non ai politici con squallidi interes-
si, con i culi al caldo e lo champa-
gne al fresco. Come quegli impren-
ditori che “ridevano nel letto” per il
terremoto a L’Aquila ma infinita-
mente più ipocriti. Politici che ri-
spondono alle lobbies finanziarie:
guardate chi sono i principali azio-
nisti delle prime 5 industrie belliche
del pianeta, alla grande industria e
agli ordini impartiti oltreoceano.

Dissi che più Nato significa me-

no Europa. Che i costi triplicati a
Mosca delle borse Hermes o delle
scarpe Prada non avrebbe causa-
to gli stessi drammi dell’aumento
insostenibile del costo del gas a
Roma.

Dissi che la maggior parte dei
giornalisti si sono trasformati in pa-
vidi difensori delle verità comode
e meschini occultatori delle notizie
più scomode.

Dissi che anche le scelte relati-
ve ai vaccini erano state prese per
ragioni geopolitiche e non sanita-
rie (una roba vomitevole).

E dissi che Assange lo vogliono
far morire in carcere per educare
... la massa!

Questo post di Alessandro Di Batti-
sta è molto, molto, molto indigesto per
moltissimi assassini degli italiani

L’ U.N.A.C  onlus e l’ UNAC
Security presso il Museo acheolo-
gico di Maddaloni  hanno effettua-
to, alla presenza del dr. Antonio
Savino, presidente nazionale, e il
docente dr. Nino Fiorillo, la forma-
zione dei propri volontari in mate-
ria di sicurezza, in particolare
safety.

  Si è istituita anche la delega-
zione UNAC-onlus di Cervino,
capitanata dal presidente brigadie-
re capo CC(c) Clemente Crisci.

L’U.N.A.C.
a Cervino

L’Associazione Vincenzo vive nello Zanzibar

Anche quest’anno la signora Im-
macolata Nuzzo  ed i l marito
Michelangelo Papa,  di Santa Ma-
ria a Vico, hanno donato a molti
bimbi ed adolescenti dello Zanzibar
(arcipelago della Tanzania di fron-
te all’Africa orientale), momenti di
gioia e felicità. I due coniugi, reca-
tisi lì dal 7 al 19 settembre scorso,
in uno con loro amico di Milano,
hanno portato abitini, vestiti, effetti
personali, cibo ed altro dando tutto
a padre Stephen missionario com-
boniano del monte kilimangiaro
(Tanzania).

Imma e Michelangelo stanno co-
struendo un ospedale neonatale a

Nella foto in alto a sinistra i 15
bambini a cui l’Associazione Vin-
cenzo Vive e un gruppo di amici
della Valle di Suèssola sponsoriz-
zano studi, vitto e alloggio.

Qui in alto il piccolo ospedale
neonatale.

Kiboje, ad una 30 km dal mare.
Per fine anno 2022 dovrebbe

essere operativo. Per il personale
medico e paramedico se ne sta
occupando la diocesi di Zanzibar.

Ci sono famiglie della Valle di
Suèssola che hanno adottato bim-

bi di Zanzibar e che provvedono
annualmente ad inviare al college-
scuola la donazione annuale.

Nei giorni della loro permanen-
za a Zanzibar è stato messo in fun-

zione un pozzo donato da un citta-
dino di San Felice a Cancello che
preferisce restare nell’anonimato Dia Fatou Kiné

fondeva nei rapporti con i lavoratori e con gli amici, si potrebbe infine
rammentare la immensa onestà intellettuale con la quale tesseva le re-
lazioni pubbliche con le Istituzioni locali, provinciali e regionali, ma po-
tremmo sembrare retorici in un momento così  doloroso. Ciò che voglia-
mo, però, richiamare alla memoria di fronte a questo triste epilogo,  che
ha portato via Mimmo, è stata la sua esistenza interamente consacrata
al bene della Comunità, una Comunità che travalicava i ristretti confini
di Cancello scalo, ma si estendeva in altre aree geografiche ed ambiti
lavorativi. L'  attività ereditata dal nonno e dal padre è stata il movente
conduttore della voglia di crescere e la presenza dei prodotti della
Domenico De Lucia SpA nella grande distribuzione in tutta  Italia ne è
la testimonianza più significativa oltre ad essere motivo di orgoglio per
San Felice a Cancello e la Campania. Mimmo De Lucia era fiero del
suo paese, della sua famiglia, della sua gente e ha continuato a nutrire
fiducia nelle Istituzioni nonostante la debole presenza dello Stato in oc-
casione del rapimento e sequestro per tre mesi sull'Aspromonte in
Calabria del papà Pasquale ad opera della criminalità calabrese in com-
butta con quella campana. La Comunità di Cancello scalo, con tutta San
Felice a Cancello, perde uno dei suoi figli migliori, ma Mimmo continue-
rà a vivere in mezzo  a noi con il suo esempio di uomo semplice e one-
sto, con il suo coraggio e la voglia di crescere. Ciao Mimmo.

Domenico De Lucia:  + 22.09.2022

del tipo: Vesuvio pensaci tu! O peggio ancora: Vesuvio, lavali col fuoco!
Io ogni volta sono costretto a svegliarmi col terrore che sia madre

natura che, in quel momento, mi ordina di compiere una catastrofe. E,
invece, puntualmente, cosa scopro? Che sono gli ennesimi imbecilli che
da anni invocano il mio nome. Ma chi dovrei uccidere secondo questi
deficienti? Chi dovrei massacrare? La mia terra? Il mio popolo? La mia
gente? I miei figli?

Premesso che, essendo un vulcano, mi interesso poco del mondo del
calcio, ma non c'è bisogno di essere un esperto, però, per sapere ciò
che sto per dirLe: nessuno, e sottolineo nessuno, del mio popolo si è
mai permesso, in uno stadio o altrove, di invocare una nuova frana in
Valtellina, nessuno ha mai esposto uno striscione con su scritto "Forza
Tanàro", il fiume che anni fa straripando uccise numerose famiglie in
Piemonte né tantomeno con dei cori ha invocato un nuovo terremoto in
Friuli o un'altra alluvione a Firenze o in Liguria.

Mi risulta, al contrario, che ogni qualvolta sia avvenuta una catastrofe
del genere, il mio popolo è stato sempre pronto ad aiutare sia fisicamen-
te sia moralmente le persone colpite da queste tragedie. Quindi, dando
a Cesare quel che è di Cesare, almeno venga riconosciuto che questo
pessimo gusto, questa crudeltà d'animo, questo gravissimo squallore
che si manifesta puntualmente in numerosi stadi, seppure attribuito ad
alcuni e non a tutti, non è stato mai tipico della mia gente. Si tratta di
sensibilità d'animo. E quella non la si può comprare al mercato. O ce
l'hai o non ce l'hai.....

E la puoi avere soltanto se hai provato realmente cosa è la differenza.
Tra l'altro se, come sostengono in molti, questo razzismo becero e que-
sta crudeltà d'animo riguarda solo alcuni imbecilli, a maggior ragione ci
vorrebbe poco a non dargli più fiato. Basta semplicemnte applicare il
Regolamento previsto !

Molto probabilmente queste mie parole non Le arriveranno mai, caro
Giudice Sportivo, ma nutro ancora una flebile speranza che tutto ciò non
accadrà mai più, altrimenti devo dedurre che Lei non è idoneo a ricopri-
re il suo ruolo in merito alla Giustizia Sportiva.

 Distinti saluti. Firmato: il vulcano Vesuvio che da anni riposa in pace,
sognando che al popolo napoletano venga riconosciuta la propria digni-
tà.                 Simone Schettino
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Alfonso Della Rocca

Novantanni per il nostro collaboratore
 Alfonso Della Rocca

Il 26 agosto ha raggiunto il traguardo dei 90 anni: auguri non solo dalla
redazione di  Valle di Suèssola, ma - siamo certi - anche da moltissimi

cittadini della nostra terra

‘A cummedia

Alfonso con le figlie Alba ed Antonella

Comme ‘o ssolito pure sta vota
tutt’ ‘a ggente mo’ s’arrevota
pecchè nce stanno l’elezioni
pe stu popolo ‘e pecuroni.

Puntualmente pure chist’anno
s’appresenta chist’atu malanno
comme si nun fossero già abbastanza
tutt’ ‘e prubblemi cu ‘e mali ‘e panza.

Tutt’ ‘e politici d’ ‘o Parlamento,
pure chilli meno importanti,
fanno ‘a guerra pe na poltrona
pe nu stipendio e pe na pensione.

E pe fa chesto so’ disposti a tutto,
a ffà qualsiasi tipo ‘e misfatto,
a ffà qualsiasi accordo o alleanza
pure a costo ‘e sacrificà ‘a cuscienza.

E’ accumminciato ‘o mercato d’ ‘e vacche
e già paricchie hanno girato ‘e tacchi
speranno ‘e truvà  quacche zizzella
che fa zucà ‘o latte pure a’ ‘e piccirilli.

‘A campagna elettorale pe sta gente
serve sultanto a fa’ crescere ‘o cunto
pe tutti chilli che senza cuscienza
scarpisano comunque ogni speranza.

E perciò vedimme che Beerlusconi
‘nzieme a Salvini e a Giorgia Meloni
fanno a hi spara cchiù cazzate
pe cunvincere l’elettorato.

So’ sicuri che ‘o centrodestsra
cu chesta ‘nzalata e chesta menestra
cu tutt’ ‘e ‘mbruoglie  e tutte’ e prumesse
riesce comunque a nce fa ancora fessi.

All’ata parte nce sta n’accozzaglia
che nun sape ancora si s’arrepiglia
doppo che ‘a gente s’è scoglionata
‘e vedè ‘s olite sceneggiate.

Pecché Letta cu tutt’ ‘o riesto
nun so’ capaci ‘e cria’ nu contesto
addò tutti ‘e candidati d’ ‘a lista
so’ sicuri pure loro ‘e fa’ festa.

L’alleanza cu chisto e cu chillo,
tutt’ ‘e ‘nciuci e ‘e paranzielli
nun so’ servuti a cria’ na costanza
nu fronte comune pe fa’ concorrenza.

E accussi vedimme che pure ‘a Bonino
s’è apparata cu quacch’ata scartina;
che pure Di Maio ‘nzieme a Tabacci
vo’ spara’ quacche cartuccia.

Che pure Speranza e l’estrema sinistra
se so’ ammiscati dint’ ‘a menestra
cu quacche partito che sùbbeto è nato
comme a nu fungo ‘mmiez’ ‘o prato.

Po’ nce stanno Toti e Mastella
‘nzieme a tanti ati sciacalli,
‘a Carfagna ‘nzieme ‘a Gelmini
ch’ hannu rutto cu Berlusconi.

Mentre Renzi ‘nzieme a Calenda
so’ addeventati cumpagne ‘e merenda
e hannu criato nu polo centrista
speranno ‘e fa’ ‘e scarpe a chilli e a chisti.

Po’ nce sta Conte cu ‘o Movimento
che tira annanze sempe cunvinto
ch’ è arrivato ‘o mumento ‘e na rivoluzione
pe manna’ tutt’ ‘o sistema in pensione.

E’ l’unico che corre isso sulo
sperano ‘e nun ‘o piglia’ dint’ ‘o culo
doppo tutto chello ch’ha fatto,
doppo tutto chello ch’ha ditto.

‘Mmiez’ ‘a tutta st’ ammuina
‘mmiez’ ‘a tutto stu casino
simme sempe cchiù confusi
ma nun putimme truva’ cchiù scuse.

Si vutamme cu cuscienza
nunce serve tanta sceinza;
a nuje nce serve sulamente
‘e truva’ ‘o meglio pe sta gente.

E sperano che quaccheduno ‘o capisce,
è chesta ‘a speranza che ‘a dint’ ‘o core ‘mm’esce
che perlomeno nun vene frainteso
chist’invito, ma che serve a quaccosa.

Denara

Un immenso ringraziamento di auguri dai moltissimi
cittadini, amici e familiari, per la ricorrenza sia del

2 agosto (mio onomastico)
che del 26 agosto (mio compleanno).

Per la vostra straordinaria attenzione, con molta
affettuosità resterete perennemente nel mio cuore.

Alfonso Della Rocca

Riconferme
Un augurio per la riconferma

delle assistenti sociali e per la psi-
cologa dott.sse Ignarra,  Giaquinto,
De Matteis, che operano nella no-
stra cittadina di Santa Maria a Vico

Continuate così perché i cittadi-
ni sono soddisfatti.

Un merito di altissimo gradimen-
to e riconoscimento, di grande ca-
pacità del proprio ruolo di compe-
tenza per la dirigente dott.ssa Anna
Izzo.

Consentitemi la mia valutazione:
lodevole.

    Alfonso Della Rocca

S. Maria a Vico

Bene Comando
Vigili Urbani

e Protezione  civile
Una nota lieta dal Comando Vi-

gili urbani e dalla Protezione civi-
le: molto attivi e ligi al proprio do-
vere.

Nota di merito anche al delega-
to assessore avv. Giuseppe Nuzzo:
per il suo impegno proficuo per il
buon funzionamento degli uffici.

Citadini soddisfatti.
Un altissimo apprezzamento per

il lavoro che svolgono da chi vi os-
serva con fiducia!

     Alfonso Della Rocca

S. Maria a Vico

Per l’esecutivo e ... rimanenti amministratori!
Non vi compete parlare di diritti

se non si portano a termine i dove-
ri per gli onesti cittadini.

Le categorie del commercio, de-
gli esercenti, delle piccole e medie
imprese; poi l’occupazione, i gio-
vani, gli anziani; ed ancora: tasse
altissime...

Si adombra un totale fallimento.
Le chiacchiere se le porta via il

vento.
Questa situazione è creata da

una sornione maggioranza.
Un rapido intervento:
1. Estimi catastali tomba del-

l’economia. Urge cambiarli e ab-
bassarli. Se si indugia ancora, sie-
te pecciori della maledetta
Nikolandia.

2. Anziani: detassarli dagli oneri
tributari. Tutti i cittadini che hanno
superato i 90(=novanta) anni, spe-
cie chi vive da solo, senza assi-
stenza, e tanto disagio!

3. Cambiare quella disgustosa
denominazione  al bigamo, all’as-
sassino dei lavoratori Francesco

Crispi in Piazza del lavoro.
4. Monumento contro il fem-

minicidio delle donne in piazza Ro-
ma: quando vi decidete? Le donne
sono la riccheza di una  nazione.

5. L’edificio scolastico di piazza
Roma  “deve restare” per le clas-
si elementari. Un grande comples-
so istituzionale che si avvicina al
centenario... nel ricordo del sinda-
co dott. Cioffi.

6. Zona industriale: che pena!
Meglio cambiare denominazione:
chiamiamola zona zoologica; c’è
di tutto, mancano solo i pidocchi!

7. Cimitero. Parcheggio ed ac-
cessori: non se ne parla?

8. Molte opere in sospeso: che
fine hanno fatto?

9. La cultura è ritenuta una
mediocrità, come una pianta che
non porta frutta!

Il pensiero politico esposto
dal nostro collabratore

Alfonso Della Rocca
è prettamente personale

e non è la linea guida
del giornale Valle di Suèssola

Il re e la regina si sono detti SI’

Dopo la partecipazione al Cor-
teo storico aragonese nelle vesti
dei reali aragonesi (Foto a lato si-
nistro) riscuotendo un unanime
consenso, svoltosi a Santa Maria
a Vico il 13 agosto scorso, Carmen
De Lucia  e  Mattia Antonio Cic-
cozzi hanno pronunciato il fatidico
SI’ ai piedi della Madonna Assunta
nel santuario aragonese di Santa
Maria a Vico, chiesa monumen-
tale fatta realizzare dal re Ferran-
te d’Aragona con inizio il 1° gen-
naio 1492.
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Con il Decreto Aiuti è stato isti-
tuito il Bonus trasporti: lo scopo
è quello di sostenere il reddito e
contrastare l’impoverimento delle
famiglie conseguente alla crisi
energetica in corso. 

Il buono previsto dal Decreto è
utilizzabile per l’acquisto di abbo-
namenti annuali o mensili relati-
vi ai servizi di trasporto pubblico
locale, regionale e interregionale o
anche per i servizi di trasporto fer-
roviario nazionale.

La dotazione finanziaria prevista
è di 79 milioni di euro (Fondo isti-
tuito presso il Ministero del Lavoro
e delle Politiche Sociali).

Il buono può coprire fino al 100%
della spesa da sostenere ma ha un
limite massimo di 60 euro per cia-
scun beneficiario. Si potrà acqui-
stare, da settembre al 31 dicembre
2022 (o fino a esaurimento risor-
se), un solo abbonamento: annua-
le, mensile o relativo a più mensi-
lità. 

Il Bonus è nominativo.
Si tratta di una misura che non

richiede requisiti ISEE.
Possono ottenere il Bonus le

persone fisiche che nel 2021 han-

Bonus trasporti e Mutuo abitazione principale

Andrea Piscitelli

Tre galli in un pollaio
Le consultazioni elettorali del 25 settembre, almeno stando ai son-

daggi pilotati dai media, dovrebbero sorridere al centrodestra. Fin qui
nulla di strano se non fosse che la coalizione indicata nei pronostici
non è altro che una convivenza forzata di tre entità che si pestano i
piedi per la leadership (=egemonia, comando) all’interno della coali-
zione stessa laddove i tre esponenti vivono da separati in casa e pur-
troppo si fanno la guerra per un diritto di progenitura, dove ognuno
rivendica per sé la palma di vincitore.

La guerra fratricida all’interno della coalizione ha già provocato evi-
denti rumors (=pettegolezzi, dicerie) per la palese e manifesta volontà
di recitare un ruolo di prim’attore da parte dei tre leaders che in pubbli-
co si mostrano coesi e compatti, ma che in privato si fanno guerra
incrociata tra loro perché nessuno vuole fare il secondo o il terzo in
una corsa a tre. E così danno fiato ai proclami che ognuno avoca per
se come proprio rivendicandone la paternità e riesumando vecchi
slogans cercano di rinverdire promesse e ricordi di una trentina d’anni
fa che sono ancora fermi al palo e ancora aspettano concretezza ed
attuazione. Però sono bravi nelle promesse, scordandosi che sono le
stesse che facevano negli anni ‘90 e che sono rimaste altrettanto abor-
ti del pensiero, scordandosi però che, nel frattempo, i giovani sono
diventati adulti e non credono più alla befana.

Berlusconi, da bravo imbonitore, non si stanca di elencare tutta una
serie di provvedimenti in favore dei giovani e della classe sociale,  scor-
dandosi che la gente ha cominciato a perdere la pazienza e  non è più
credibile, nemmeno se promette il ponte sullo stretto. Ha perso pedi-
ne importanti cone la Gelmini, la Garfagna e Brunetta, ma ha assicu-
rato la poltrona sicura alla sua attuale compagna candidata, guarda
caso, in Sicilia e in Calabria, due collegi sui quali sa di poter contare a
occhi chiusi, e non permetterà mai alla Meloni la poltrona più ambita di
Palazzo Chigi per una questione di prestigio.

Salvini si arrampica sugli specch e batte sempre sullo stesso chio-
do, quello della immigrazione clandestina, ma ha perso credibilità spe-
cialmente nel Sud Italia perché sfacciatamente razzista e sta coltivan-
do il proprio orticello nella Padania, perché ha promesso il federalismo
fiscale.

La Meloni, che molti accreditano come futura leader e prossima in-
quilina a Palazzo Chigi, è molto più di destra che di centro e lascia
molto a desiderare la sua vicinanza alla Le Pen e ad Orban,
dichiaratamente estremisti di destra. Abbiamo l’impressione che stia
giocando con due mazzi di carta, uno in Italia e l’altro all’estero. Se n’è
avuta conferma anche nell’incontro con la federazione spagnola dove
si è lasciata andare ad eccessi e trasgressioni.

Speriamo solo di esserci sbagliati in questa breve analisi e confidia-
mo in un famoso principio secondo il quale spesso chi entra in concla-
ve da papa, ne esce poi cardinale!.

Conosciamo il vero significato di quello che chiamiamo il simbolo del-
la pace? Non  c’è nulla di più pericoloso che accettare le opinioni e le
credenze  della massa, senza indagare sulla filosofia che da loro sfogo.

Quando siamo troppo pigri per trovare il tempo di cercare le nostre
risposte, rischiamo davvero grosso.

 In primo luogo, possiamo incappare in una verità artificiale, creata ad
hoc perché recepiamo un certo messaggio, quello che si vuole inculcare
nella società e nella cultura.

 In secondo luogo, potremmo finire per battagliare ideologie lontane
anni luce dalla nostra natura, dalla nostra coscienza.

 Facciamo un esempio pratico che sconvolgerà tutti – sono sicuro!
Il simbolo della pace: il pretesto
Un certo Gerald Holtom, nel 1958, coniò (almeno così raccontò) quel-

lo che conosciamo come il simbolo della pace.
Si, è quello che, da adolescenti -e forse anche oggi, abbiamo appicci-

cato sui nostri jeans e sulle nostre magliette, perché la band che amava-
no ne aveva fatto uno stendardo; è il simbolo della Campagna  per il
Disarmo Nucleare, per l’antimilitarismo; è quello associato  spesso allo
slogan: “fate l’amore, non fate la guerra”.

 Gerald  Holtom disse di aver preso a prestito, dalle segnalazioni nau-
tiche  (stilizzate e poste in un cerchio), le lettere N e D, appunto per
invogliare al Nuclear Disarmament. Lui spiegò così la sua  ispirazione
“Ero in uno stato di disperazione. Profonda disperazione. Ho  disegnato
me stesso: la rappresentazione di un individuo disperato, con  le palme
delle mani allargate all’infuori e verso il basso, alla maniera del contadi-
no di Goya, davanti al plotone d’esecuzione. Ho dato al disegno la forma
di una linea e ci ho fatto un cerchio intorno”.

Parrebbe  una spiegazione esaustiva, quanto innocentemente paciera,
se non fosse  per il fatto che quel simbolo era già conosciuto -e da secoli
e secoli-  per altri motivi. Il simbolo della pace, infatti, è un marchio
esoterico molto antico,  chiamato croce di Nerone, piede di gallo, pie-
de di strega, zampa di  corvo, croce spezzata.

E’ l’emblema di satana, per ognuno di questi  appellativi!  Per riassu-
mere il concetto in una sola frase, potremmo dire  che è il simbolo della
pace, senza Cristo, che spera nella decadenza  del cristianesimo.

Il simbolo della pace – la croce di Nerone: la verità
Forse,  guardando, ora, il cerchio con quelle linee alquanto sbilenche,

riusciremo anche a intravedere una croce capovolta, in cui un Cristo -il
nostro, unico e solo- ha le braccia abbassate, in segno di resa. Peggio
ancora, potrebbe essere stato posto a testa in giù, così come furono
crocifissi molti cristiani al tempo di Nerone. Esso  è inscritto in un cer-
chio, che indica la terra informe e deserta,  descritta nel Libro della
Genesi, prima della creazione del mondo e  delle sue creature.

 E non è tutto. La situazione si fa ancora più  inquietante, se conside-
riamo che lo stesso simbolo, quello che definiamo  della pace, è
assimilabile ad una Runa dell’antico alfabeto germanico Futhark.

Le Rune sono rappresentative e simboliche.  A loro, si associano dei
significati spirituali e sono interpretabili dritte o capovolte. Così,  la Runa

Correva  l'anno 1958 (tanto per cambiare)

La croce di Nerone: il simbolo della pace che apre le vie di Satana
associabile al simbolo usato per la pace, se posta dritta  (ossia al con-
trario di come la vediamo nel simbolo di cui stiamo  parlando) si defini-
sce Algiz.  Indica la manifestazione del divino; la  fertilità, il benessere,
l’equilibrio dell’uomo; l’influsso supremo del  Dio sull’uomo e la prote-
zione, per suo mezzo, da ogni attacco malefico. Un’Algiz rovesciata,
invece, si chiama Yr ed è definita la Runa della  morte, dell’errore, della
confusione, del falso, di chiunque sia  influenzato dal potere delle tene-
bre.

Cosa dobbiamo chiederci Dunque, cosa aveva inventato Gerald
Holtom? Qual è la pace che ci vuole augurare chiunque faccia uso di
questo simbolismo? Per quale forza vorrebbe farci battere e sotto quale

stendardo difendere le nostre idee?
 Come si può facilmente dedurre, essere pacifisti è ben altro che

questo. Non si può predicare amore tra le genti, inneggiando un simbo-
lo chiamato Runa della morte. Tra l’altro, noi cristiani abbiamo già un
simbolo della pace. La colomba, che annunciò a Noè la fine del diluvio
universale e che, da allora, ci dice che la tempesta è passata.

Ora che conosciamo la verità, sul significato profondo del simbolo
della pace, come pensiamo di agire? Sappiamo bene che Gesù ha det-
to:  “Conoscerete la verità e la verità vi farà liberi”, liberi dal peccato
e  dal male che si propaga attraverso di esso.

E’ da notare anche che Gerald Holtom “riportò alla luce” il cosidetto
simbolo della pace per la Santa Pasqua di quell’anno,  rinunciando ai

no conseguito un reddito com-
plessivo non superiore a 35mila
euro.

E’ necessario accedere al por-
tale https://www.bonustrasporti.
lavoro.gov.it  del Ministero del La-
voro e delle Politiche Sociali tra-
mite SPID o CIE e fornire le ne-
cessarie dichiarazioni sostitutive
di autocertificazione, indicando
anche l’importo del buono richie-
sto a fronte della spesa prevista
nonché il gestore del servizio di
trasporto pubblico.

Il buono emesso tramite il por-
tale è spendibile presso un solo
gestore dei servizi di trasporto
pubblico e deve essere utilizzato
entro il mese di emissione pre-
sentandolo alle biglietterie del ge-
store selezionato.

Quest’ultimo quindi accede al
portale per verificarne la validi-
tà: in caso positivo rilascia subi-
to l’abbonamento e provvede a
registrare sul portale che il buo-
no è stato uti-lizzato, indicando
l’importo effettivamente fruito.

Questa è sicuramente un’occa-
sione per incentivare l’uso del tra-
sporto pubblico locale e un esem-
pio di provvedimento che produr-

rà ricadute positive anche dal pun-
to di vista della sostenibilità socia-
le e ambientale.

Mutuo abitazione principale
La detrazione dall’Irpef del 19%
degli interessi passivi e dei relativi
oneri accessori spetta solo per il
periodo in cui l’immobile è utiliz-
zato come abitazione principale.

Per abitazione principale, ai fini
della detraibilità degli interessi, si
intende quella nella quale il contri-
buente o i suoi familiari dimorano
abitualmente.

Nel caso in cui l’immobile non
venga più utilizzato come abitazio-
ne principale, la detrazione viene
meno a partire dal periodo d’impo-
sta successivo.

Come revocare
 la cedolare secca

La cedolare secca è un regime
facoltativo che consiste nel paga-
mento di un’imposta sostitutiva
dell’Irpef e delle relative addizio-
nali.  Possono optare per il regime
della cedolare secca le persone fi-
siche titolari del diritto di proprietà
o del diritto reale di godimento, che
non locano l’immobile nell’eserci-
zio di attività di impresa o di arti e
professioni.

Per i contratti sotto cedolare sec-
ca non andranno pagate l’imposta
di registro e l’imposta di bollo, or-
dinariamente dovute per registra-
zioni, risoluzioni e proroghe.

La cedolare secca non sostitui-
sce l’imposta di registro per la ces-
sione del contratto di locazione.

Per i contratti di durata plurien-
nale, qualora, per le annualità suc-
cessive alla prima, il locatore deci-
da di revocare l’opzione, lo stesso
è tenuto al pagamento dell’impo-
sta di registro limitatamente alla fra-
zione del canone a lui imputabile
in base alla sua quota di posses-
so.

La revoca deve essere esercita-
ta entro il termine previsto per il pa-
gamento dell’imposta di registro
relativa all’annualità di riferimento:
cioè entro 30 giorni dalla scaden-
za dell’annualità precedente, utiliz-
zando il modello Registrazione lo-
cazioni immobili da presentare in
modalità telematica.

La presentazione telematica del
modello può essere effettuata an-
che presso gli uffici dell’Agenzia
delle Entrate da parte dei soggetti
non obbligati alla registrazione te-
lematica dei contratti di locazione.

Via Appia, 578, cell. 342  7207197 - SANTA MARIA A VICO

VINTAGE_R

diritti sul copyrigth (forse perché non esistevano?).  Sono tutte coinci-
denze o una certa cultura del male coglie ogni pretesto  per oscurare la
luce che viene nel mondo, che vince la morte,  mettendoci più impegno
di quello che noi impieghiamo per cercare e  credere nella Verità?

Croce di Nerone!!!

L’Associazione Viviamo Can-
cello, presieduta da Clemente
Mormile, così come preannunciato
nell’ultimo comunicato, porta avanti
il programma per ridare decoro alla
piazza Castra Marcelli di Cancel-
lo Scalo. “I soci avevano chiesto
alla dott.ssa Savina Macchiarella,
commissario straordinario del Co-
mune di San Felice a Cancello, di
porre attenzione sulle criticità del-
la frazione e avevano palesato la
propria disponibilità a collaborare
come già fatto in passato, e nei
giorni scorsi c’è stato un primo pas-
so. Alla presenza  del geometra e
dell'Ufficio Tecnico del Comune,
insieme alla ditta IRITEC 4.0 e al
socio Enzo lazzetta è stata messa
in funzione la fontana della piazza,
è stato pulito l’orologio, di cui sono
stati  individuati gli accessori man-
canti, che sono già stati prenotati

Cancello Scalo

Piazza Castra Marcelli:
decoro e dignità

Clemente Mormile: al centro delle attività dell'Associazione Viviamo
Cancello

Giusy De Simone
de ilfattoinrete

per rimetterlo in funzione. Le fon-
tane rimesse in funzione, su deci-
sione unanime dei presenti, sono
state momentaneamente richiuse
per effettuare nei prossimi giorni la
manutenzione e la pulizia  delle
griglie. La prossima settimana la
ditta Palmieri sarà nella frazione
per cambiare le lampade fulmina-
te, per poi spostarsi al sottopasso
per riaccendere i faretti che lo illu-
minano (in presenza di vigili urba-
ni per chiusura carreggiata), si
provvederà anche alla pulizia del-
la passerella.” “Un grazie partico-
lare va alla dott.ssa Macchiarella
per la disponibilità e la tempestivi-
tà,  alla ditta IRITEC 4.0, al nostro
amico Enzo Jazzetta, alla ditta
Palmieri. La partecipazione è un
valore fondante della nostra asso-
ciazione. Lo dichiara il presidente
Mormile. Piazza Castra Marcelli  è
sempre stato il cuore e il fulcro della
vita cittadina e merita di “riprender-
si”  dignità  e decoro.
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Magic Dance
 è anche su

a cura di   Alfonso Della Rocca dalle famiglie... dalle famiglie... dalle famiglie... dalle famiglie... dalle famiglie...

2 settembre sant’Elpidio
Auguri a

Elpidio Rivetti

3 settembre san Gregorio M.
Auguri a

don Gregorio Crisci
Gregorio Ventrone,
Gregorio Martone

6  settembre
Auguri a

dott.ssa Giovanna Feleppa
in Gentile

per il suo 53° compleanno

6 settembre sant’Umberto
Auguri a

Umberto Lombardi
(Via Nazionale)

9 settembre san Sergio
Auguri a

Sergio Zuppardi (Caserta)
Sergio Nuzzo,  Sergio Crisci

11 settembre SS. Proto
e Giacinto
Auguri a:

dott. Giacinto della Rocca
prof. Giacinto Piscitelli

20 settembre
Auguri a

don
Gregorio

Crisci
parroco emerito

di San Nicola Magno
in S. Maria a Vico,

per il suo 88°
compleanno.

La sua missione
nella parrocchia

di San Nicola Magno
di SMAV, oltre un

Il 31 luglio  Elvira Maria è venuta ad allietare la casa dei coniugi
Maria Carlotta Marchese e Francesco Scelzo.

Auguri

Il 18 settembre Mario Nuzzo
ha compiuto 3 anni

Auguri da mamma Teresa Mataluno
e papà Luigi  Nuzzo

Il 24 settembre Teresa Mataluno
ha compito   31 anni

Auguri
 dal marito Luigi Nuzzo   e dal figlioletto  Mario

12 settembre SS. Nome di Maria
Auguri a:

Maria Frasca in Guadagnino,
sig.ra Maria Nuzzo in Basilicata,

sig.ra Maria Piscitelli
(vedova Campagnuolo),

Maria Campagnuolo di Agostino,
sig.ra Maria Nuzzo in Pirozzi,

prof.ssa Maria Vigliotti,
prof.ssa Maria Perrotta,
preside Maria Pirozzi,

dott.ssa S. Maria Marchese,
dott.ssa Maria Carlotta Marchese,

prof.ssa G. Maria Marchese

17 settembre san Roberto B.
Auguri a

ing. Roberto Vigliotti,
ing. Roberto Cuzzilla
(Comune di SMAV)

inf. Roberto Nuzzo (Piedarienzo)
Roberto Crisci (Vigliotti elettr.)

18 settembre Santa  Irene
Auguri a

sig.ra Irene Martone in Dogali
dott.ssa Irene Caliendo

dott.ssa Irene Giannatiempo

19 settembre san Gennaro
Auguri a:

Gennaro Schettino
dott. Gennaro Carfora

dott. Gennaro Battisegola
Gennaro Carfora (tipografo)

Gennaro Sgambato
ing. Gennaro Bernardo

19 settembre
Auguri di buon compleanno

Anna Cioffi
assessora Comune SMAV

21 settembre san Matteo
Auguri a

Matteo Guida  di Vincenzo,
Matteo De Lucia

(Pol. Municipale Maddaloni)

22 settembre san Maurizio
Auguri a

avv. Maurizio Albachiara
avv. Maurizio Taglialatela

mag. Maurizio De Lucia
23 settembre san Pio

da Pietrelcina
Auguri a:

Pio Nuzzo fu Silvio

29 settembre santi arcangeli
Michele, Gabriele, Raffaele

Auguri a:
Michela Marino

(Estetica M.M., San Felice a C.)
Michele Dogali

dott.ssa Michela Carfora
avv. Michela Izzo  (Cancello Scalo)

sig.ra Michelina Piscitelli
prof.ssa Michela Nuzzo,

Michele Mormile,
Michela Bonomo

(di Enzo e Patrizia Piccolo),
dott. Michele De Lucia

(via Loreto SMAV),
dott.ssa Michela Cioffi
(via Strettola SMAV)

Michele De Lucia
(via Diana)

Michele Affinita,
avv. Michele Nuzzo,
Gabriele Della Valle,
Gabriele Letterese,

Gabriele Scognamiglio,
Gabriele Carfora

di Alfonso,
Raffaele Laudiero,
Raffaele De Lucia

(Costa)
Raffaele De Lucia
(fu ing. Nino e di
Erminia Parisi),

Raffaele De Lucia
(via Panoramica)

3 settembre
25° di matrimonio di
Gerardo Gentile e
prof.ssa Giovanna

Feleppa.
               Auguri

trentennio, è stata superlativa
sotto tutti gli aspetti:

religiosi, pastorali e civili.

Il 16 settembre, nella basilica Maria SS. Assunta in S. Maria a Vico,
hanno coronato  il loro sogno d’amore

Carmen Piscitelli  e Francesco Morgillo.

Auguri dai genitori, parenti, amici

Rossella  Vincenzo
Angelica Iaderosa e Giuseppe Vinciguerra

Sposi  il 29 agosto 2022 nella chiesa Maria SS. delle Grazie in Cervino

Grieco              e           Laperuta
Sposi

il 17 settembre 2022

Il 22 settembre
2022 si sono uniti
in matrimonio

 Felice AffinitaFelice AffinitaFelice AffinitaFelice AffinitaFelice Affinita
e Mara Telesee Mara Telesee Mara Telesee Mara Telesee Mara Telese,

del dott. Ciro
e di

Maria Grazia
De Falco

e del dott. Adriano
e di

Maria Consiglia
Piscitelli.

Due ragazzi mol-
to amati dalle loro
famiglie e dagli a-
mici.

Agli sposi e alle
rispettive famiglie
auguri di cuore!

Il 23 agosto 2022 nel-
la basilica di Maria SS.
Assunta in S. Maria a
Vico si sono uniti in ma-
t r i m o n i o

Carmen De LuciaCarmen De LuciaCarmen De LuciaCarmen De LuciaCarmen De Lucia
e e e e e  Mattia Antonio Mattia Antonio Mattia Antonio Mattia Antonio Mattia Antonio

CiccozziCiccozziCiccozziCiccozziCiccozzi.
Il papà della sposa

col.lo Carmine De Lu-
cia, la mamma Nunzia,
la sorella Simona, il
papà dello sposo Ber-
nardino Ciccozzi, la
mamma Antonietta, le
sorelle Maria, Anna, Te-
resa augurano agli spo-
si ogni bene per tutta la
vita da percorrere sem-
pre insieme con sereni-
tà, amore e felicità.

L’8 settembre 2022

Rosaria
Tramontano

e Mattia
Santacroce

hanno festeggiato il

loro 25° anniversario
di matrimonio con

grande gioia insieme
a familiari e amici.

Tantissimi affettuosi
auguri di buon
anniversario

dagli amici Nunzia
e Carmine De Lucia
con l'augurio che la

forza del vostro amore
possa tenervi uniti per
l'eternità sempre felici,
sereni e colmi di ogni

bene.
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Mimmo Annunziata

Nel numero di settembre Segna-
li di ripresa, mai così attuale, vuo-
le evidenziare ai propri lettori l'aper-
tura di una nuova attività commer-
ciale.

Il 10 settembre, infatti, nella no-
stra cittadina di Santa Maria a Vico
c'è stata l'inaugurazione di

              VINTAGE_R
abbigliamento uomo,

donna, bambino,
in via Appia 578.

Da VINTAGE_R potrete trovare
una vasta scelta di articoli usati ga-
rantiti, casuals e non solo. Inoltre
da VINTAGE_R, ci dice Rosalba,
che con passione e tanto impegno

Aragona basket ed Aragona volley in Aragona SMAV

Segnali di ripreSaSegnali di ripreSaSegnali di ripreSaSegnali di ripreSaSegnali di ripreSa
è riuscita a realizzare
il sogno di questa aper-
tura, potrete trovare
anche taglie forti, scar-
pe, borse e piccola pel-
letteria.  Altra non tra-
scurabile chicca di
VINTAGE_R è la pos-
sibilità, per i nostri let-
tori, di poter acquista-
re introvabili e rari capi
di abbigliamento retrò.

Invito quindi tutti a
fare una visita da
VINTAGE_R; Rosalba
vi aspetta per esaudi-
re ogni vostra esigen-
za.

    VINTAGE_R
  Via Appia 578,
Santa Maria a Vico

    cell. 3427207197.

Altra sorpresa per il mese di ot-
tobre.

Nel prossimo numero, infatti,  vi
parlerò di...

Sentieri nuovi alla Settimana dello sport Magic dance alla Settimana dello Sport

Messercola
               0823. 1490042
                 371. 5496766

Strada Statale 7 Appia, n. 174

Mobili
Sculture
Vasi
Quadri

antichitaedaltro2022@gmail.com
  antichitaedaltro@jimdofree.com

Ciro Morgillo

Nel mese di settembre anche la
pallacanestro e la pallavolo hanno
inziato l’attività per la stagione ago-
nistica 2022-2023. Come si evince
dal titolo di questo nostro articolo,
Aragona basket ed Aragona volley
si sono unite ed ora si chiameran-
no Aragona SMAV (S. Maria a
Vico).

Forse non tutti sanno che nel
2016 il Basket S. Maria a Vico, di
cui era presidente Raffaele
Laudiero, disputava il campionato

di serie D. Il 26 marzo
2016 la società fu radia-
ta dal campionato di se-
rie D per mancato pa-
gamento della tassa fe-
derale e Nas scadute il
16 marzo. Fino ad allo-
ra le tasse federali, (in
un anno euro 18.000),
erano state pagate;
quella del 16 marzo no,
dieci giorni dopo la Fe-
derazione radiò la so-
cietà.

Successivamente, i
fratelli Filippo e Gen-
naro Valentino  di
Messercola, che ave-
vano praticato la palla-
canestro in società del-
le categorie superiori,
decisero di non  far mo-

rire la pallacanestro nella nostra cit-
tadina e così cominciarono tutto
daccapo  iniziando con il miniba-
sket e partecipando, poi, al campio-
nato di Prima divisione.

Tre anni or sono la pallavolo fem-
minile (Ribellina volley del presi-
dente Antoio Iaia) per motivi eco-
nomici cessò l’attività.

Raffaella Caprio,  dirigente e
tecnico del minivolley, continuò da
sola per quanto poteva farlo.

Filippo Valentino

Non molti mesi or sono, i fratelli
Gennaro e Filippo e Raffaella Ca-
prio hanno deciso di unire le forze
e di continuare sotto un’unica de-
nominazione: Aragona SMAV.
Questi i quadri direttivi  e tecnici:

Aragona SMAV
Presidente:  Gennaro Valentino
Vice presidente:  Enzo Valentino

Minibasket
Responsabile Settore tecnico

Marco Borrelli

Gennaro Valentino

Istruttori
Marco Migliore, Pierluigi Vicario, 

Marco Arminio, Simone Scognamiglio

Pallacanestro prima squadra
Respons. tecnico  ed allenatore:Filippo Valentino

Vice allenatore: Ciro Morgillo
(che è anche allenatore del gruppo under 19 e 20).
Marco Arminio-Luigi Di Marzo  under 13 e 14.

Della formazione dell’anno scorso sono andati
via: Sarchioto Davide, Paolo Zimbardi, Davide Di
Zio.

Nuovi arrivi: Acanfora Raffaele da Arienzo,
Gnarra Claudio e   Di Lorenzo Fabio da Maddaloni

Damiano Giuseppe  da Airola.
Quindi i componenti la formazione che dispute-

rà il campionato
regionale di pro-
mozione sono:

Arminio Mar-
co, Carfora Da-

niele, Crisci Francesco,
Crisci Franco, Diglio Nel-
lo, Maione Domenico,
Moniello Agostino, Nuzzo
Luca, Nuzzo Michele,
Orologio Raul Pio, Pasca-
rella Filippo, Vigliotti
Aniello, Vigliotti Giovanni,
Vigliotti Luciano, più i tre
nuovi arrivati.

Pallavolo femminile
Responsabili: Raffaella

Caprio e Michela Verlezza

per Mini volley e volley.
Il mini volley è dai 6 ai 12 anni, mentre dai

13 ai 18 anni è il settore giovanile
Allenamenti

Volley e minivolley: palestra scuola media in
Via Brecciale;

Mini basket: scuola media;
Gli allenamenti  sono dal lunedi al sabato:
Pallavolo giorni dispari;
Pallacanestro giorni pari.
Per la prima squadra di pallacanestro: gli al-

lenamenti e gli incontri del campionato si svol-
geranno nella palestra della ragioneria in Via
Strettola.

Raffaella
Caprio Dia Fatou Kiné
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@virgilio.it

tel. 0823. 758385

fax 0823. 759921

Associazione
di tutela
e difesa

del diritto
alla salute

del cittadino
in ambito
sanitario
e nei casi

di mala sanità

ferire la sua contraffazione montiniana, la psedo-messa, culto blasfemo
offerto al “signore dell’universo”, cioè al baphomet-lucifero, come vie-
ne chiamato nelle cerimonie delle logge: motivo per cui la falsa chiesa
bergogliana vuole impedirne la celebrazione, tenerne lontani i fedeli, e
cancellarne perfino il ricordo. Anche per imporci questo orrore si è fatto
ricorso all’inganno, raccontando ai fedeli che la Messa antica era in-
comprensibile, e che occorreva tradurla e semplificarla per farne meglio
apprezzare il significato ai fedeli. Ma era una menzogna, e se ci avesse-
ro spiegato che il loro scopo era esattamente lo stesso che si erano
prefisso gli eresiarchi protestanti – ossia distruggere il cuore della Chie-
sa Cattolica, il Sacrificio sul Golgota del Figlio che si offre al Padre per
riscattare le nostre colpe – saremmo andati a prenderli con i forconi. E
pensare che ci sono anche da noi dei codardi chierici apostati e falsi
signori in tonaca (ma la maggior parte in jeans e t-shirt) difendono il
pasticcio massonico che discelebrano sacrilegamente attirando disgra-
zie spirituali su singoli e paesi.

Il mondo globalista così, non tollera confronti. Pretende quell’esclusività
che denuncia con orrore appena non è lui a rivendicarla. Si straccia le
vesti sul potere temporale della Chiesa – con la complicità di falsi chie-
rici eretici e fornicatori – per poi esigere obbedienza assoluta e irrazio-
nale ai dogmi che proclama da Davos o da Bruxelles. Celebra la libertà
di espressione e di stampa che generosamente finanzia, ma non tollera
né il dissenso né la verità, che cerca di rendere semplicemente inacces-
sibile, invisibile. Il mondo globalista non ha un passato da mostrarci a
conferma della grandezza delle proprie idee, della propria filosofia, del-
la propria fede … che non ci sono …La cancellazione della cultura è
rivelatrice della radicale inconsistenza ontologica del globalismo dinan-
zi allo splendore della Cristianità. Il mondo globalista non ha passato e
non avrà un futuro. O meglio: il futuro che intende riservarci è quanto di
più tetro e terrificante possa concepire la mente umana. Il futuro che ci
prospetta, quindi, è falso e irrealizzabile. «Non ho una casa, non possie-
do nulla e sono felice», cercano di convincerci Schwab e i promotori
dell’Agenda 2030 oltre al signor Bergoglio (signore non perché sia un
simpatico clown, bensì perché non ha mai ricevuto una consacrazione
canonicamente valida). Ma il loro scopo non è di renderci felici – cosa
che puntualmente non avverrà, ovviamente – ma di confiscarci la casa
e i beni, mettendoceli a disposizione a pagamento.

Quando ci parlano di pacifismo e di disarmo, non è perché vogliono la
pace, ma perché essendo noi disarmati e senza ideali ci lasceremo in-
vadere e dominare senza reagire.

Nell’imporci l’accoglienza e la inclusività – adottando un lessico da
iniziati – non vogliono farci realmente accogliere ed integrare persone di
altre culture e religioni, ma creare le premesse del disordine sociale e
della conseguente cancellazione delle nostre tradizioni e della nostra
Fede cattolica.

Quando ci parlano di resilienza non ci dicono che ci proteggeranno
dagli eventi avversi, ma che dobbiamo rassegnarci ad assorbirli senza
protestare.

Quando ci accusano di estremismo o di integralismo, è solo perché
sanno che fedeli e cittadini con nobili e santi ideali possono resistere,
organizzare un’opposizione, diffondere il dissenso.

E quando ci impongono l’inoculazione (attenti alla “o”) di massa con
un siero genico privo di efficacia ma pieno di effetti avversi gravi e
letali, non lo fanno per la nostra salute, ma per modificare il nostro
DNA e renderci malati cronici, con un sistema immunitario definitivamente
compromesso, coaguli vaganti di sostanze non biologiche, ed una spe-
ranza di vita inferiore alla media dei sani. E per inserire nei nostri organi
delle nanostrutture autoassemblanti al grafene, in grado di renderci
geolocalizzabili, militari inclusi. Il loro odio emerge livido quando
teorizzano l’aborto come un «diritto umano», nascondendone l’atrocità
dietro l’ipocrita espressione «salute riproduttiva»: perché è la vita che
odiano, in cui vedono l’immagine e la somiglianza di quel Dio che hanno
perduto per sempre. La società moderna, con la sua favola della demo-
crazia, ci ha insegnato a pensare che possiamo anche essere Cattolici,
magari anche tradizionalisti, a patto di non mettere in discussione che
pari diritto vada riconosciuto a chiunque altro. È questo il principio
massonico dell’indifferentismo (condannato già a suo tempo con ve-
emenza da Gregorio XVI, ove vivono in simbiosi il Vero ed il falso, l’in-
ganno, le idee partorite da menti folli o bislacche, senza prove e senza
ragioni) … Bisogna rispettare le idee altrui, ci dicono, ma il Cristiano
dice: rispetto gli uomini, ma non le sue idiozie sataniche ed anticristiane!
Gli Angeli del paradiso e gli spiriti apostatici dell’inferno non sanno che
farsene dei buonismi conciliari: combattono una battaglia in cui strappa-
re all’avversario quante più anime possibile. Smettiamola di essere po-
liticamente corretti, sempre presi dal timore che le nostre convinzioni
possano oltraggiare le sensibili coscienze di chi non esita a fare a pezzi

una creatura indifesa nel ventre materno o a soffocare nel sonno l’an-
ziano e il malato a distruggere famiglie e perfino la propria integrità bio-
logica.

Siamo stati troppo spesso silenziosi dinanzi a cose che non dovreb-
bero essere nemmeno menzionate, dalla normalizzazione dei vizi alle
più degradanti trasgressioni.

Eppure come Cattolici dovremmo sapere che Dio è vivo e vero a di-
spetto degli atei, e che Cristo ha i titoli di sovranità su di noi in quanto
nostro Creatore e Redentore a dispetto dei liberali. Se non siamo per-
suasi di queste realtà, non possiamo comprendere nemmeno l’azione
del nemico, che di questa realtà è perfettamente consapevole.

Se non siamo persuasi di queste realtà, non daremo alcun esempio
credibile a chi dalle nostre parole e dalle nostre azioni potrebbe essere
reso docile alla Grazia, aprendo gli occhi. Siamo milites Christi, chia-
mati a combattere un nemico che vorrebbe colpirci alle spalle o farci
disertare vilmente, perché sa che quando ci combatte in campo aperto,
dietro di noi trova la Vergine Immacolata, terribilis ut castrorum acies
ordinata (terribile come esercito schierato in battaglia). Quella Madre
che il Nemico odia in tutte le madri della terra, quella Sposa dell’Agnel-
lo che vilipende nell’attaccare la santità del Matrimonio e delle virtù do-
mestiche, quella Donna che umilia sfigurandone la femminilità o facen-
done l’oscena parodia con mode invereconde e deturpanti.

La dottrina globalista è essenzialmente satanica, perché è la diret-
ta e più coerente applicazione sociale e globale della ribellione di satana.
Vi troviamo quella hybris, quella sfida al Cielo, l’orgoglio folle di chi si
crede come Dio e Gli usurpa gli attributi divini, che porta oggi la scienza,

falsa nei suoi principi materialisti, a rinnegare la propria vocazione al
servizio del bene per trasformarla in serva del Nuovo Ordine, per com-
piere con il progresso tecnologico ciò che in passato era impensabile:
cancellare la separazione tra l’uomo e la macchina, tra la sua mente e
l’intelligenza artificiale. Creare un essere immortale – come vorrebbero
alcuni – è la riproposizione tecnologica di un delirio infernale, alla base
del quale c’è la presunzione di poter cancellare le conseguenze sull’uo-
mo del peccato originale, riportandolo allo stato di perfezione in cui si
trovava prima di cedere alla tentazione del Serpente. Dove il peccato di
Adamo ha portato la morte e la malattia, l’inganno del transumanesimo
promette l’immortalità e la salute; dove ha portato l’indebolimento del-
l’intelletto e l’inclinazione al male della volontà, la frode dell’uomo-mac-
china promette l’accesso alla conoscenza e la possibilità di essere leg-
ge a se stessi. Dove ha condotto alla fatica del lavoro, alla guerra e alle
pestilenze, la distopia globalista promette il reddito universale, la pace
e la prevenzione di tutte le malattie.

Ma la morte, la malattia, l’indebolimento dell’intelletto e l’inclinazione
al male della volontà, la fatica del lavoro, la guerra e le pestilenze sono
la giusta pena per l’infinita offesa che l’umanità intera, nei suoi Progenitori,
ha arrecato alla Maestà di Dio disobbedendoGli. Chi si illude che non vi
siano conseguenze a quella disobbedienza, è perché non vuole né ac-
cettare di essere figlio dell’ira, né riconoscere l’opera della Redenzio-
ne di Gesù Cristo, venuto in terra propter nos homines et propter
nostram salutem (=per noi uomini e per la nostra salvezza) e morto
sulla Croce per riscattarci dal giogo di satana. Il delirio del
transumanesimo non mira a rendere più veloce la corsa dell’atleta o
più acuta la mira del soldato, ma a corrompere l’uomo nel corpo, dopo
averlo colpito nell’anima. Satana non si rassegna alla sconfitta, tanto
più tremenda quanto maggiormente in essa è apparsa l’obbedienza di
Nostro Signore nei confronti del Padre Eterno, in opposizione all’orgo-
glio del Non serviam (=non servirò) luciferino.

 E se Dio, attraverso i sentieri della Grazia, riesce a toccare le anime
e ricondurle a Sé restituendole alla vita eterna, satana si accanisce oggi
anche sui corpi, per contaminare l’opera del Creatore e sfigurare la cre-
atura. Infatti, la sua opera devastatrice si estende anche agli animali e

alle piante, con risultati abominevoli che mai potranno competere con la
magnificenza di Dio. Questa è l’agenda del conflitto tra Bene e male,
che dalla creazione di Adamo comprende anche gli esseri umani, che
scelgono comunque uno schieramento, anche quando scelgono di non
scegliere. Perché la neutralità è già un’alleanza con chi merita la scon-
fitta.

Sappiamo quanto sia potente il nemico del Nuovo Ordine Mondiale, e
quale sia la sua organizzazione. Conosciamo anche ciò che lo muove, e
quel che vuole ottenere. Ma proprio per questo sappiamo che le sue
vittorie sono solo apparenti e destinate al fallimento; e che il nostro
dovere, in questa guerra già vinta da Cristo sulla Croce, è di schie-
rarci e di combattere, anzitutto aprendo gli occhi sulle menzogne
che ci propina l’informazione mainstream(giornali, radio e tv appadronati)

Comprendere che vi possono essere persone cattive, votate al
male, che deliberatamente scelgono di schierarsi con lucifero con-
tro Dio è il primo passo da compiere per chi vuole opporre resisten-
za al golpe bianco in atto. Queste persone costituiscono, in un qual-
che modo, il corpo mistico di satana, e come tali agiscono per propa-
gare il male nel mondo e cancellare il nome di Cristo: esattamente come
il Corpo Mistico di Cristo, che è la vera Chiesa, agisce nella Comunione
dei Santi per propagare la Grazia. Di nuovo, civitas diaboli e Civitas Dei.

 Se pensiamo che l’emergenza pandemica sia stata gestita da incom-
petenti e non da cinici sterminatori, siamo completamente fuori stra-
da. Così come siamo fuori strada se crediamo che i nostri governanti
non siano asserviti a questa élite di criminali, usurai ed eversori, dopo
aver fatto carriera grazie a loro. Vi fu un’epoca in cui era normale che in
un regno cristiano i sudditi vivessero nel rispetto dei Comandamenti,
che vi fossero proibiti l’aborto, il divorzio, la sodomia, l’usura. Quel mon-
do, grazie all’opera lenta e paziente dei cospiratori, è stato sostituito da
questo, che ancora non è completamente loro, in cui regnano poteri che
non traggono la propria legittimazione né da Dio, né dal popolo. E questi
poteri impediscono tutto ciò che prima era incoraggiato e premiato, e
incoraggiano quel che era proibito e punito. Se nella Civitas Dei (città di
Dio) regna Cristo, chi regna nella civitas diaboli se non l’Anticristo?Così,
se nella bene ordinata respublica il vero, il bene e il bello sono espres-
sione teologica, per così dire, delle perfezioni di Dio; nella repubblica
globalista il falso, il male e il brutto ne saranno la più inequivocabile
manifestazione. Al punto da dover diventare norma generale, legge del-
lo Stato, precetto morale cui conformarsi. Anche in questo caso, se ci
fate caso, si ripropone un altro inganno: quello secondo cui la tirannide
dei sovrani e del clero, giustificata dalla superstizione papista, sarebbe
stata definitivamente cancellata dalla società rivoluzionaria, per sosti-
tuirvi il governo del popolo sotto gli auspici della dea Ragione. Oggi
vediamo quanto siano ben più tirannici il Leviatano globalista (=la be-
stia!) e il sinedrio bergogliano (=il falso profeta!), accomunati dall’aver
rinnegato e tradito il proprio ruolo da falsi governanti dello Stato e di
ancor più da finti pastori della Chiesa. 

Ricordatevi che questa generazione perversa e corrotta non ha
futuro: essa è vittima della propria cecità, della propria sterilità, della
propria incapacità di generare. Perché dare la vita è opera divina, e
questo vale tanto per la vita del corpo quanto per quella dell’anima;
mentre il demonio è solo capace di dare la morte, e con essa la
sorda disperazione dell’anima strappata al suo fine ultimo e supre-
mo che è Dio.

Il Nuovo Ordine Mondiale non prevarrà, siatene certi.
Non prevarrà la sua furia devastatrice che vorrebbe ridurre la po-

polazione mondiale a mezzo miliardo di esseri umani …
Non prevarrà il suo odio per la vita nascente e per quella che va

spegnendosi.
Non prevarrà il suo piano di tirannide, perché è proprio nella priva-

zione del Bene che ci accorgiamo di ciò che ci è stato sottratto e trovia-
mo la determinazione e la forza di combattere e resistere. Ma dobbiamo
però comprendere ciò che Dio abbia imposto fin dal principio al suo
popolo (oggi i Cristiani, il popolo di Giacobbe che hanno il giudeo Esaù)
per avere pace e benessere e cosa ci aspetti quando ci allontaniamo da
Lui. Lo hanno ben sperimentato gli Israeliti nel deserto, ed i Giudei sba-
ragliati dai Romani, lo sperimenteremo noi in queste circostanze dram-
matiche che ci stanno coinvolgendo e sempre più ci avvolgeranno tra le
spire soffocanti degli addetti al corpo mistico di satana.

Finiamo la nostra parte di Cassandra e diamo spazio alla voce di Dio,
proponendo alcuni versetti tratti dal capitolo 28 del libro biblico del Deu-
teronomio, dal v. 15 in avanti. Ognuno potrà controllare il testo integra-
le sulla propria Bibbia (se ce n’ha una approvata con imprimatur eccle-
siastico): Ma se non obbedirai alla voce del Signore tuo Dio, se non
cercherai di eseguire tutti i suoi comandi e tutte le sue leggi che
oggi io ti prescrivo, verranno su di te e ti raggiungeranno tutte que-
ste maledizioni…  Ecco la vera causa del Reset globalista e del ritorno
al paganesimo satanico. Queste maledizioni saranno l’argomento che
affronteremo nel prossimo numero.

Il grande reset e il corpo mistico di satana (1)

da pag. 1



Settembre 20228 Valle di Suèssola

 SANTA MARIA A VICO, Via Nazionale Appia, Galleria Calcagni  (venendo da Caserta il primo semaforo)   tel. 0823 804244

Migliaia di prodotti  a prezzi  eccezionali

APERTURA TUTTI I GIORNI, ANCHE LA DOMENICA,  CON ORARIO  CONTINUATO DALLE 8,30 ALLE 21,00

Le meraviglie al

 Via Appia  - Località  BOTTEGHELLE

SANTA MARIA A VICO
 tel. 0823 808614

5

di  CRISCILLO  DOMENICO
LOTTO

SUPERENALOTTO
SERVIZI DI PAGAMENTO

BANCA  5
CTP (Consulente medico legale in odontoiatria)

tel. 0823. 1505470   cell. 329. 8263726 - dds.savino@gmail.com

 Via SAN MARCO, parco Girosa SANFELICE A CANCELLO

            dott. Pasquale Savino

Odontoiatra

Servizio WhatsApp su ARTICOLI IN OFFERTA cell.  347 7625101

MADDALONI,  Via Raffaele Viviani (nei pressi del Palazzetto dello Sport)   tel.  0823 1656714

Detersivi - Profumi - Cosmetici - Bijotteria - Abbigliamento - Intimo - Calzature
Casalinghi - Cartoleria - Giocattoli -  Accessori auto - Accessori per cellulari

Dal LUNEDI al VENERDI: dalle ore 08,30 alle 20,30 - SABATO e DOMENICA: dalle 08,30 alle ore 21.00

Dal LUNEDI al SABATO
10,00 > 12,30 / 16,00 >19,30
___________________
0823. 805822____________________

Via Pensierino Pesce, 12
SANTA MARIA A VICO (Ce)

Via Nazionale Appia, 12/14
tel. 0823. 809175

SANTA MARIA A VICO

Via Circumvallazione - tel. 0823. 754342
SAN FELICE

A CANCELLO

Via Roma, 53 - tel. 0823. 432810
MADDALONI

Via Napoli, sn, tel. 0824. 1743011
MONTESARCHIO

ROSTICCERIA

 PIZZETTERIA

PASTICCERIA

 TAVOLA CALDA


